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corrispondente -  In terza pagina dopo la firma del 
gerente cent. 50 -  Nel corpo del giornale L .'l -  Rin­
graziamenti necrologie! L. 5 -  Necrologie L. 1 |a  linea.
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Lo inserzioni si ricevono presse il sig, .Carlo Gamondl, 
Corso Bagni. — Pagamento anticipato:

Giornale amministrativo, politico, letterario
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rAteawagfia : 6,15 — .7,40 — 16,31 -  20,30
Savona: 7.85 -  13,2 -  18,30
Genova : 5,30 +- 8,2 r- 05,25 -  18,45(0 i •'/
Asll-Torfn» : ; 5,— — 8 15 — 16,34— 21,20
Ponzane (automòbile): IO1— 16
Cortemllia (àutomobil )̂: SjlO.w 16, -̂
(*) Festivo oro; 21.25 dal 2 luglio al 29 ottobre
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f:> Alessandria r"7,28 — J12,54 — 18,19 — 21,9 
l Savona : 7,35 — 16,26 — 20.8

.Genova: 7,25 —' 11,25 — 15,40 -  20,19 f )  
ASti-Torino: 7,20 -  l ^ — — 18,17. — 21,—

'Ponzone (automòbile): 7,40 — 15
Cortemllia (automobile): 7,30 — 15,30 .

(■•) Festivo ore 10 dal 2 luglio a) 2? ottobre
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Li’ orgoglio italiano
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Una volta tanto vogliamo far 
nostra la  parola dei futuristi.

Attraverso le più bizzarre con­
cezioni e le più sbalorditive 
proposte di annientaménto del- 
l ’opere d’arte e dei ricordi del­
l ’Italia nostra, guizza per F. T. 
Marinetti e compagni una vi­
vida fiamma di patriottismo e 
rifulge la constatazione personal - 
mente fatta del valore italiano.

Dal giorno in cui lo stato 
m aggiore futurista proclamava 
la  enorme superiorità della nostra 
artiglieria nella avanzata di Val 
di Ledro, all’assalto ed alla presa 
di Dosso Casina, alle audacie di 
oggi, è un inno continuo e glorioso 
per la  resistenza, il valore, l ’au­
dacia, la  genialità dell’ esercito 
italiano.

E ’ confortevole per ógni a- 
nimo italiano il rilevare il giu­
dizio di uomini che, per la  esa­
gerazione del temperamento e 
delle arditezze, non devono, ap­
punto, rovare ragionò di ten­
emmo se non quando l ’ ardi­
mento ed il valore assurgono ad  'i 
uh. .gi^do >che- si olo.và al di sop^a 
di quanto farebbe, paghi uomini 
più misurati e più quieti. La 
constatazione che leggiam o in 
uria, pubblicazione di F.; T.: Ma­
rinetti è certo di legittimo or­
goglio e di incoraggiamento . a 
fortemente sperare per ogni a- 
riimo d’italiàno', e crediamo ' di 
fare cosa utile è grata riprodu­
cendo qui le parole che uo*i 
possono non ideatóre una; .sin-' 
cera fiaihmàta ' d i;'eritiisiaslriol '

« Constatammo che,A,4ppo . vi­
vere marciato per sette giorni 
in un foltissimo nebbione, ' con 
vestiti quasi estivi malgrado la,

chiavano allegramente alle mi-

gliaja di shrfvpneis prodigati ,à 
lóro dai. cinque forti, austriaci'!: 
1 nuovi raccoglitori /d i bossol i  
e di scheggio micidiali facevano 
finalmente dimenticare i senti­
mentali raccoglitori di edelweis 
constatammo che degli Italiani, 
già operai, impiegati o borghesi 
sedentari, .sapevano vincere in 
astuzia/qualsiasi pattuglia Kai- 
serjdgers-: Constatammo che un 
còrpo di 300 ' volontàri ciclisti 
improvvisati alpini sapeva stra­
tegicamente manovrare su per 
montagne ignote con tale abi­
lità ohé i l  'nemico si credette 
Accerchiato da imigliajà d’ uò- 
farini : - (constatammo .che uno stu-
dente itàfiano. trasformato in uf-
fió ia le , può com'andare tutta 
Ì’artiglieria d’una zona e sfon­
dare coi suoi tiri 6 o 7 forti 
austriaci, scientificamente pre­
parati alla difésa in 20 o 30 
'anni : constatammo come i l  jpo- 
jpolo italiano, sotto: da .direzione 
geniale d i‘ ■Cadòma, abbia saJ 
■poto improvvisare in pochi inesi 
jla prima artiglieria del mondo 

: je ■ vincere di continuò, nella  più  
| spaventosa e difficile guerra che 
•siasi ; mai combàttuta : e sin­
ghiozzammo di gioja .all’ udire 
idalla viva voce di 20 © 30 gior­
nalisti esteri, quali Jean Carròre 
e Sorge Bosset, che 1* esercito 
capace di vincere e di avan­
zare sul Carso è sicuramentei . . .
i l  primo esercito del mondo. »

f i” il manipolo futurista di gio- 
'vani pittóri e  di poeti italiani, 
che l̂’amore >di patria e l ’ardore 
della' guerra ha trasformato in 
audaci, rudi, indomàbili àlpini, 
proclamava che nessun popolo 
può uguagliare :

1° il genio creatore del po-. 
polo italiano:' •

2° l ’ elasticità improvvisa-

trice di cui sempre danno prova
gli italiani:

3° la  forza, l ’agilità e la  re­
sistenza fisica degli italiani :
/  4° l ’impeto, la  Violenza é

l ’accàhimehtò Cori cui g li ita­
liani sanno combattere :

5° la  pazienza, il metodo e 
il calcolo degli italiani nel fare 
n n a  guèrra:

6° il lirismo e la  nobiltà 
morale della nazione italiana nel 
nutrirla di sangue e di ’ danaro.

Mai F. T. Marinetti e com­
pagni, che il pubblico d’ Italia  
salutava soventi còri manifesta­
zioni d’estrema violenza, hanno 
scritto più confor latrici par o le , 
e non: possiamo non mandare 
ad essi, futuristi volontari del 
battaglione lombardo, il nostro 
Vivissimo plauso ed il fraterno 
saluto.

U na lapide

Lista preo. L. 39.802,62 
Chiarabelli ved. febb. marzo L. 4, 

Bonelli oav. ing. Angelo conservatore 
ipoteche aprite lo, Beltramo Celestino 
id. fi, Impiegati Bapoa di sconto id. 
55,1Q, Scarsi Francesco marzo 10, 
Masoherini dntt. Giuseppe aprite 10,: 
Morangbi p)rof. Domenico aprite, mag­
gio, giugno 15, G. B. GhigJia olf. 50, 
Viareugo.oav. avv. Vittorio aprile fi, 
Benazzo Giuseppe id. fi, Arrossa Fran-' 
oesooid .4 , MartinalloGiaoomoid.4 
Davide, ed Emrichetta Cttolenghi 
maggio 100, Chiara geom, aprile 10,: 
Fantini Giuseppe id. fi, Ottotenghi 
oav:. Belom. maggio 800, Personale 
Ditta JE, Ottotenghi id. 100, Famigli» 
Sacerdote maggio giugno 100, Beffi 
prof. Angelo maggio 10».Marchi prof., 
Dionigi id, fi, Alberici prò£ A,ohille 
id. fi, Pioea prof, Carlo id. 5, Giovana 
prof. Franoesop id. fi, Debeuedetti, 
prof. Cesare id. 10, Tomba prof. Fran­
cesco id. 6, Morelli Gip. aprite 2, 
Morelli Guido id. 2, Garbarino oav. ‘ 
avv. Maggiorino aprite 10, Bermond , 
avv. Carlo off. aprite maggio 20. . , 

Totale :L. 41.173,72. . , ,

Por inserzioni rivolgersi al sig. Carlp 
Gamondi - Corso B agni, Aoquii

In quella mattinata femminile', il 
foro boario astese era quasi deserto,. 
Qualohe bottegaio oziava sóila pòrta 
della propria bottega, guardando li 
cielo nuvoloso. Le poche piante che 
inoominoiavano a métter fronde, fre­
mevano al vento primaverile. Il fòro 
boario aveva avuto un passato più ' 
marziale: ora stato il oampo di tra­
giche eseroitazioni militari. Cereavo 
la lapide marmorea ohe ricorda i  
ipartiri del 1797.' Èssa bianoheggia 
contro la sonra parete dell’ edificio 
.destinato al pubblico mercato. Còlàr 
erano stati fucilati quei gióvani di 
singolare ardimento ohe avevano pro­
clamata la repubblica in Asti, nel' 
luglio di quell’anno. B-ievòoài Je pal­
lide figure di quei giovani trascinati 
da un picchetto armato: rievocai la 
folla, il mostro dalle mille teste che 
imprecava, malediceva, compassio­
nava, invidiava forse nel medesimo 
istante. Bievooai l’attimo tumultuoso 
e silenzioso di quelle povere vittime, 
la disillusióne subitanea, il terrore 
della morte, l’acutissimo dolore la- ' - 
solato in eredità ai congiùnti, il rim­
pianto della giovinezza stroncata, 
immolata per un ideate confusamente 
concepito..... Poobi giorni dopo, l’a­
gonia imminente. A breve distanza 
sorgeva il palazzo comunale oyò quei 
giovani avevano stretto in un pugno 
la città, lanciando una sfida al re 
del Piemonte. II Campidòglio e la 
rupe Tarpea, Tutto oiò npllo spazio 
di una settimana. L’es'altaziorie forse' 
li aveva resi inoonsoi. Sapevano èssi 
oiò ohe avrebbero fatto, dopò' di a- 
vére proólamata la  repùbbiiqà? Ave-, 
yano incominciato a imporre taglie, 
a costringere preti'e frati ad armarsi . 
a difesa della repùbblica : infine a- ' 
yevano posto mano nelle oasée co­
munali, 'affidando incariohi à questo 
e .a  quello, poneudo in  pssoro Uri TP" 
girne demooratioo inviso ai nobili.

La -città era in tumulto: oomitiya 
armate1 percorrevano lê  vie, abbàt­
tendo gli stemmi, dei nobili. Un yor- 
tioe tempestoso travolgeva tutti. Il 
marohese Mazzetti, di, Friuoo, capo 
della fazione aristocratica,, era J:fug-, 
gito dalla oittà e faceva gqnte. né, 
suoi fondi per tprnare in nonie del 
re ;é della jeszione.' Tempestosisrima. 
sedute iUella sala consigliare avevano, 
destato tutti i fermenti dei quartieri, 
popolari. Qua e là per le vie si ban-
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